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REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DELLA

GIUNTA COMUNALE

25ª SEDUTA DELL’ANNO 2000

DELIBERAZIONE N.83 DEL 27/06/2000

OGGETTO: ISTITUZIONE POSIZIONI ORGANIZZATIVE.

L’anno duemila e questo giorno ventisette del mese di giugno alle ore 21,00, in Capannoli, nella sede Municipale, si è riunita la Giunta Comunale per discutere degli argomenti posti all’ordine del giorno.

Presiede il Sig. FRANCHI LUCIANO – Sindaco e sono presenti i seguenti assessori:

BALDINI ORLANDINI LUCA

GIUNTINI BARBARA

CIONINI BARBARA

SACCHINI SIMONA

NARDINI GIULIANO

Sono assenti i Signori:

BOTTONI ALESSANDRO

______________________________________________________________________________________


Partecipa alla seduta il Segretario Comunale DOTT. FULVIO SPATARELLA, incaricato della redazione del presente verbale.

Accertata la legalità del numero degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione degli argomenti in oggetto.
______________________________________________________________________________________


· Atto non soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 della Legge 15 Maggio
1997 n.127


· Atto sottoposto al controllo preventivo di legittimità ai sensi dell’art. 17, 
comma 33 della Legge 15 Maggio 1997 n.127

· Atto sottoposto al controllo preventivo di legittimità ai sensi dell’art. 17, 
comma 34 della Legge 15 Maggio 1997 n.127

· Atto sottoposto al controllo preventivo di legittimità ai sensi dell’art. 17, 
comma 38 della Legge 15 Maggio 1997 n.127


· Atto comunicato al Prefetto di Pisa ai sensi del D.L. 13.05.1991 n.152 
convertito in Legge 12.07.1991 n.203

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO l’art.51, comma 1, della L. 8 giugno 1990 n.142, come modificato dal comma 1 dell’art.6 della L. 15 maggio 1997 n.127, che stabilisce che i Comuni disciplinano con apposito regolamento, in conformità allo Statuto, l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, in base a criteri di autonomia ed economicità di gestione, secondo principi di professionalità e responsabilità;

VISTO il comma 2-bis dell’art.35 della L. 8 giugno 1990 n.142, introdotto dal comma 4 dell’art.5 della L. 15 maggio 1997 n.127, che pone in capo alla Giunta l’adozione dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, stabilendo nel contempo che ciò deve avvenire nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio comunale;

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio comunale n.98 del 29 settembre 1998, esecutiva ai sensi di legge, con la quale si approvavano i criteri generali per l’adozione del regolamento generale degli uffici e dei servizi;

RILEVATA la necessità ed improrogabilità di adottare un provvedimento  di carattere provvisorio che dia attuazione ai principi stabiliti nella deliberazione del Consiglio comunale n.98 del 29 settembre 1998, prima dell’approvazione del regolamento degli uffici e dei servizi, al fine di consentire una razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse umane ed un’applicazione della nuova normativa entrata in vigore;

RITENUTO in tal modo di dare attuazione alla  distinzione fra direzione politica e direzione amministrativa in modo da attribuire agli organi di direzione politica gli atti di rilievo politico (definizione obiettivi, programmi e priorità, verifica della rispondenza dei risultati della gestione amministrativa alle direttive generali impartite) ed agli organi degli uffici e dei servizi l’attuazione degli indirizzi degli organi elettivi, gli atti di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, con l’obiettivo di erogare servizi e svolgere le attività dell’Ente con qualità, equità, professionalità, economicità, tempestività, efficacia interna ed esterna ed efficienza; 

VISTA la L. 16 giugno 1998 n.191;

VISTA la L. 18 novembre 1999 n.415;

VISTA la L. 30 aprile 1999 n.120;

VISTA la L. 3 agosto 1999 n.265;

RILEVATO opportuno e necessario articolare ed organizzare la struttura organizzativa di questo Comune in settori e servizi  secondo i seguenti criteri:

a) suddivisione per funzioni omogenee nel limite delle possibilità organizzative dell’Ente;

b) distinzione nella loro suddivisione tra funzioni finali, rivolte all’utenza, e funzioni strumentali e di supporto;

c) collegamento delle diverse attività attraverso il dovere di comunicazione sia interna che esterna, soprattutto attraverso un sempre maggior sviluppo dei sistemi di interconnessione e comunicazione informatici;

d) trasparenza dell’attività amministrativa con la piena applicazione di quanto previsto dalla normativa vigente in materia, ed in particolare, attraverso l’individuazione dei responsabili dei diversi procedimenti amministrativi;

e) responsabilità e collaborazione di tutto il personale per il raggiungimento degli obiettivi amministrativi;

f) flessibilità nell’organizzazione e nella gestione delle risorse umane, al fine di garantire lo sviluppo delle professionalità interne;

g) riduzione dei tempi dei procedimenti amministrativi attraverso una ricerca sistematica di semplificazione amministrativa;

RITENUTO pertanto opportuno rilevare che il settore sarà punto di riferimento per:

a) la gestione di sistemi integrati e relativamente autonomi di interventi e servizi, siano essi rivolti a funzioni trasversali, di prevalente utilizzo interno, oppure a servizi destinati all’utenza esterna,

b) l’elaborazione di programmi operativi di attività e piani di lavoro,

c) la verifica e la valutazione dei risultati degli interventi,

d) le interazioni tra momento politico ed apparato organizzativo,

e) la definizione e l’attuazione di sistemi di controllo interno di gestione;

RITENUTO pertanto opportuno rilevare che i settori costituiranno suddivisioni interne all’Ente, di natura non rigida e non definitiva, ma ridefinibili in ragione dell’evoluzione delle esigenze di intervento e delle risorse disponibili su proposta anche del responsabile competente, sentito il Segretario comunale, da approvare con deliberazione della Giunta comunale;

RILEVATO pertanto che i settori rappresenteranno le unità organizzative di massima dimensione e costituiranno momento di interazione tra organi politici e apparati tecnici, definizione di budget economico e sistema di controllo di gestione settoriale;

RITENUTO opportuno istituire i seguenti due settori:

SETTORE AMBIENTE E TERRITORIO – Settore n.1

SETTORE SERVIZI AMMINISTRATIVI AL CITTADINO – Settore n.2

RILEVATO che i soggetti preposti ai settori svolgeranno funzioni di direzione dell’unità organizzativa, anche di particolare complessità, e caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa, ed in particolare sono di loro competenza:

a) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresi l’assunzione degli impegni di spesa;

b) gli atti non provvedimentali, esecutivi di precedenti provvedimenti amministrativi;

c) gli atti di gestione del personale assegnato al proprio settore. In tale veste:

1) provvedono alla mobilità temporanea per far fronte ad obiettive esigenze organizzative ovvero a particolari punte di carico del lavoro anche in relazione alla straordinarietà ed alla stagionalità di particolari adempimenti;

2) adottano i provvedimenti disciplinari;

3) adottano le autorizzazioni dei congedi ordinari e straordinari 

4) possono essere nominati membri di commissione di concorso del personale da assegnare al proprio settore; 

d) gli atti ad essi attribuiti dallo Statuto e dai regolamenti, o in base a questi delegati, dal Sindaco;

e) l’individuazione dei responsabili del procedimento;

f) l’esecuzione delle deliberazioni della Giunta e del Consiglio comunale;

g) l’adozione dei provvedimenti volti all’accertamento e alla riscossione delle entrate specifiche da realizzare e previste nella parte entrata del Bilancio, nonché le procedure per il recupero dei crediti;

h) la responsabilità dei procedimenti di appalto di propria competenza. In tale veste essi provvedono:

· alla determinazione a contrattare

· alla approvazione dei bandi di gara,

· all’aggiudicazione delle gare,

· alla responsabilità delle procedure di gara 

· alla sottoscrizione dei contratti, e di ogni altro atto afferente alla formazione e all’esecuzione dello stesso,

· all’autorizzazione al subappalto, nei casi previsti dalla legge;
i) l’adozione degli atti di competenza dei responsabili dei servizi inadempienti, previa diffida;

RIBADITO che il responsabile del procedimento viene individuato dal responsabile del settore ripartendo la competenza dell’unità operativa tra i singoli dipendenti addetti al servizio ratione materiae o con altri criteri dal medesimo individuati;

RILEVATO che in caso di mancata individuazione del responsabile del procedimento le modalità di cui sopra o di volta in volta in relazione al singolo procedimento, esso si identifica con il responsabile del servizio;

CONSIDERATO che ai soggetti preposti ai settori sono attribuiti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti dagli organi di indirizzo politico, nell’ambito delle rispettive attribuzioni, e  sono direttamente responsabili della traduzione in termini operativi degli obiettivi individuati dagli organi di governo dell’ente, alla cui formazione partecipano (anche in contraddittorio) con attività istruttorie e di analisi e con autonome proposte, nel rispetto dei principi di correttezza amministrativa e di efficacia della gestione. In tale veste, in conformità a quanto stabilito dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti, godono di autonomia e responsabilità nell’organizzazione della struttura da loro diretta, sia nella gestione delle risorse finanziarie ed umane a loro assegnati, sia nell’acquisizione dei beni strumentali necessari al loro raggiungimento. A tal fine i responsabili di settore:

a) Organizzano e dirigono il settore, studiando gli aspetti ed esaminando i problemi di natura giuridico-amministrativa, economico-sociale e tecnico-scientifica attinenti le materie di loro competenza, elaborando relazioni, pareri, proposte, documenti e schemi di provvedimenti amministrativi e regolamentari;

b) forniscono ai competenti organi politico-istituzionali, gli elementi di conoscenza e di valutazione tecnica necessari per l’analisi del grado di soddisfacimento del pubblico interesse e la scelta delle conseguenti determinazioni, formulando proposte anche alternative in termini di rapporto tra risultati conseguibili e rispettivi costi. In tale veste promuovono, nell’ambito delle materie di loro competenza studi e ricerche per la migliore individuazione e qualificazione dei bisogni e degli interessi rilevanti;

c) collaborano alla determinazione e selezione degli obiettivi generali dell’amministrazione ed alla formulazione di piani, programmi, progetti e procedono alla loro traduzione in concreti programmi di lavoro, verificandone lo stato di attuazione ed i risultati;

d) studiano i problemi di organizzazione, di realizzazione e di semplificazione delle  procedure, le nuove tecniche e metodologie di lavoro, formulando proposte o adottando disposizioni volte ad assicurare l’osservanza di criteri di regolarità gestionale, speditezza amministrativa ed economicità di gestione, con riferimento al rapporto costi/benefici;

RITENUTO opportuno e necessario prevedere che i titolari delle posizioni di settore vengano nominati con provvedimento motivato del Sindaco, tra gli appartenenti alla categoria D del contratto dei dipendenti degli enti locali, per un periodo massimo di 5 anni, eventualmente rinnovabile. Ai suddetti titolari spetteranno le indennità previste dal contratto collettivo dei dipendenti degli Enti locali, che dovranno tener conto dell’ammontare del budget gestito, del contingente del personale subalterno gestito e dei mutamenti normativi e  della responsabilità amministrativa e penale. In caso di assenza o impedimento del responsabile di settore le relative funzioni sono automaticamente attribuite al responsabile dell’atro settore. In caso di assenza di entrambi i titolari delle posizioni di settore, le relative funzioni sono attribuite automaticamente al Segretario comunale.

RILEVATO che i titolari delle posizioni organizzative di settore, sono soggetti a valutazione annuale al fine dell’assegnazione della retribuzione di risultato, da concertare in sede di contrattazione decentrata. La valutazione verrà effettuata dal nucleo di valutazione interna, appositamente nominato dalla Giunta comunale;

RILEVATO che i titolari delle posizioni organizzative di settore rispondono del loro operato direttamente al Sindaco, al Direttore generale, ove nominato, e sono revocabili prima della scadenza in caso di valutazione negativa, ed in caso di rilevanti irregolarità ed inefficienza riscontrate nella gestione amministrativa, tecnica e finanziaria. A tal fine, anche per verificare l’assolvimento ottimale dei compiti affidati ed al raggiungimento dei risultati prefissati dall’amministrazione, il Sindaco, su parere del Direttore generale, ove nominato, può istituire standard di rendimento annuale per il personale collocato in funzioni di responsabilità di Settore, di Servizio e di Staff che tengano conto dei seguenti criteri:

a)  rispetto delle scadenze/inosservanza dei termini e delle procedure;

b) completezza delle procedure;

c) aggiornamento professionale;

d) capacità attitudinali e di relazione nei rapporti con il pubblico;

e) capacità attitudinali e di relazione nei rapporti con i colleghi di lavoro;

f) efficienza organizzativa;

g) speditezza e correttezza nelle pratiche amministrative;

h) correttezza di comportamento e di relazione verso gli Organi di Governo dell'Ente e nei riguardi del Segretario Comunale e/o del Direttore generale;

i) attitudine ad assumere iniziative e responsabilità in proprio sul posto di lavoro

j) osservanza delle direttive e disposizioni impartite;

k)  grado di collaborazione professionale e tecnica;

RITENUTO opportuno rilevare che i servizi rappresentano le unità organizzative di secondo livello, alle quali fanno riferimento le specifiche materie rientranti nelle funzioni dei settori, e comprendente quel complesso omogeneo di attività e di procedimenti correlato alle funzioni del Settore cui appartiene;

RITENUTO opportuno affidare al Sindaco con provvedimento motivato la nomina di Responsabile del Servizio;

RITENUTO opportuno istituire nell’ambito del settore ambiente e territorio i seguenti servizi:

Servizio urbanistica - edilizia privata

Servizio ecologia ed ambiente - Lavori pubblici - Pubblici servizi - Manutenzione e trasporti

Servizio commercio – vigilanza – attività produttive

RITENUTO opportuno istituire nell’ambito del settore dei servizi amministrativi al cittadino i seguenti servizi: 

Servizio demografico - Stato civile – Anagrafe – Elettorale – Leva – Statistica - 

Servizio segreteria – Cimiteriale - Politiche giovanili - Promozione turistica - Pubblica istruzione e cultura - Servizio Relazioni con il pubblico

Servizio finanziario – Economato - Personale

RITENUTO, pertanto, affidare ai titolari dei servizi:

1) la responsabilità dei procedimenti amministrativi loro attribuiti;

2) la predisposizione delle proposte delle deliberazioni del Consiglio e della Giunta, curando, al contempo, l'istruttoria delle stesse e delle determinazioni;

3) l’espressione dei pareri di regolarità tecnica di cui alla L. 8 giugno 1990 n.142;

4) l’estensione di relazioni e pareri tecnici;

5) la formulazione di consulenze tecniche;

6) l’emanazione di atti costituenti manifestazioni di giudizio e/o conoscenza quali attestazioni, autenticazioni e legalizzazioni, la redazione di rendiconti, valutazioni, stime certificazioni, comunicazioni e diffide;

7) la sottoscrizione della documentazione, delle registrazioni, degli atti ricognitivi e degli atti di liquidazione delle spese, se ad essi delegate;

8) i procedimenti di notifica e di diffida;

9) la redazione dei verbali;

10) l’istruzione di provvedimenti relativi ad accertamenti, sgravi e rimborsi, nonché per la restituzione di somme indebitamente percepite;

11) la collaborazione con il Responsabile del Settore di cui fanno parte nello svolgimento e nella verifica dei compiti assegnati e nella predisposizione dei piani di lavoro;

12) l’adozione degli atti del procedimento amministrativo nelle materie di competenza;

13) lo svincolo delle polizze fidejussorie e dei depositi cauzionali;

14) la redazione delle risposte ai rilievi mossi dal Co.Re.Co. per la parte di competenza;

15) l’evasione della corrispondenza di propria competenza;

RITENUTO opportuno in particolare affidare al responsabile del servizio finanziario:

- la responsabilità dei procedimenti attinenti la gestione dell’attività finanziaria dell’Ente;

- la verifica della veridicità delle previsioni di entrata;

- la verifica di compatibilità delle previsioni di spesa del bilancio annuale e pluriennale in relazione alle previsioni di entrata;

- la verifica periodica dello stato di accertamento delle entrate;

- la verifica periodica dello stato di impegno delle spese;

- l’espressione del parere di regolarità contabile sulle proposte di deliberazione;

- l’espressione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria sugli atti di impegno di spesa;

- le segnalazioni di fatti e di valutazioni che possano pregiudicare gli equilibri di bilancio, segnalazioni di cui sono destinatari il Sindaco, il Segretario comunale, l’organo di revisione contabile e, ove esista, il direttore generale;

RITENUTO opportuno affidare ai titolari dei Servizi la responsabilità dell'attività svolta dagli uffici, sia per i procedimenti loro affidati sia per materia, nel rispetto delle direttive impartite dal Responsabile di Settore, nonché della realizzazione dei programmi da quest'ultimo assegnati e delle materie delegate per competenza;

RITENUTO opportuno affidare al Segretario comunale: 

a) la partecipazione con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta comunale, curandone la verbalizzazione;

b) il rogito di tutti i contratti nei quali l’Ente è parte ed autenticare le scritture private e gli atti unilaterali nell’interesse dell’Ente;

c) gli atti di amministrazione e gestione dei responsabili di settore. In tale veste:

1) adotta le autorizzazioni dei congedi ordinari e straordinari, e dei collocamenti in aspettativa, 

d) la funzione di impulso all’attuazione delle nuova normativa da applicare al Comune;

e) la sovrintendenza all’istruttoria ed all’esecuzione delle deliberazioni della Giunta e del Consiglio comunale;

f) ogni altra funzione che il Sindaco, con provvedimento motivato, gli attribuisce;

g) l’eventuale presidenza delle commissioni di gara e di concorso;

h) l’individuazione, ove non previste, delle competenze di ogni responsabile di settore. In tale veste risolve gli eventuali conflitti di competenza che potrebbero sorgere tra i suddetti responsabili;

i) la competenza di fornire oltre che agli organi di governo, anche ai vari responsabili l’assistenza di ordine giuridico-amministrativo in merito alla conformità dell’attività amministrativa alle leggi, allo Statuto, ai regolamenti. Tale assistenza può essere svolta anche per iscritto, mediante richiesta di pareri, che il Segretario comunale deve rilasciare entro un congruo termine;

j) la definizione dei criteri generali per l’organizzazione degli uffici, sulla base delle indicazioni fornite dalla Giunta comunale e dal Sindaco, ove non sia stato nominato il direttore generale;

k) la presidenza della conferenza dei Servizi, ove non  nominato il Direttore generale;

l) la partecipazione alla contrattazione collettiva decentrata quale membro della delegazione di parte pubblica, ove non sia stato nominato il Direttore generale;

m) la direzione dell’ufficio per i procedimenti disciplinari, ove non esista il direttore generale;

n) il parere sulla nuova dotazione organica dell’Ente, qualora non sia stato nominato il direttore generale;

o) le funzioni di responsabile di settore, qualora gli sia stato conferito l’incarico. In tal caso il trattamento economico sarà integrato con delibera della Giunta con una indennità ad personam;

p) le funzioni di direttore generale, qualora gli sia stato conferito l’incarico. In tal caso il trattamento economico sarà integrato con delibera della Giunta con una indennità ad personam commisurata alla specifica qualificazione professionale e culturale;

RITENUTO opportuno, qualora nominato, affidare al Direttore generale le seguenti competenze:

- l’attuazione degli indirizzi e degli obiettivi determinati dagli organi politici, avvalendosi dei vari responsabili:

- la sovrintendenza generale della gestione dell’Ente, che garantisca il perseguimento di livelli ottimali di efficienza ed efficacia;

- la proposta del Piano Esecutivo di Gestione (PEG) di cui all’art.11 del D. Lg.vo 25 febbraio 1995 n.77 da sottoporre all’approvazione  della Giunta comunale;

- la predisposizione del piano dettagliato degli obiettivi sulla base degli indirizzi formulati dalla Giunta comunale; 

- l’adozione di misure per l’analisi e la valutazione dei costi dei singoli uffici, ai sensi dell’art.18, comma 1 del D.Lg.vo 29/93;

- l’adozione delle misure per l’interconnessione sia tra gli uffici della stessa amministrazione, che con altre amministrazioni, ai sensi rispettivamente dell’art.5, lett.b) e dell’art.11, comma 1 del D.Lg.vo 29/93;

- la proposta di misure sanzionatorie a carico dei responsabili dei settori per responsabilità di risultato;

- l’adozione degli atti di competenza dei responsabili dei settori inadempienti, previa diffida;

· ogni altra competenza attribuitagli dal Sindaco;

- la presidenza del nucleo di valutazione o del servizio di controllo interno;

- le sanzioni disciplinari nei confronti dei Responsabili di Settore;

- la risoluzione degli eventuali conflitti di competenza fra Settori e/o tra Servizi;

- la collaborazione con la Giunta Comunale alla definizione dei criteri generali per l'organizzazione degli uffici e nel rispetto delle direttive del Capo dell'Amministrazione;

VISTI i pareri espressi dal Responsabile del servizio e dal Responsabile di ragioneria ai sensi dell’art.53 della Legge 8.6.1990 n.142, allegati alla presente deliberazione con valore integrante sotto la lettera A);

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1) di articolare ed organizzare la struttura organizzativa di questo Comune in settori e servizi  secondo i seguenti criteri:

a) suddivisione per funzioni omogenee nel limite delle possibilità organizzative dell’Ente;

b) distinzione nella loro suddivisione tra funzioni finali, rivolte all’utenza, e funzioni strumentali e di supporto;

c) collegamento delle diverse attività attraverso il dovere di comunicazione sia interna che esterna, soprattutto attraverso un sempre maggior sviluppo dei sistemi di interconnessione e comunicazione informatici;

d) trasparenza dell’attività amministrativa con la piena applicazione di quanto previsto dalla normativa vigente in materia, ed in particolare, attraverso l’individuazione dei responsabili dei diversi procedimenti amministrativi;

e) responsabilità e collaborazione di tutto il personale per il raggiungimento degli obiettivi amministrativi;

f) flessibilità nell’organizzazione e nella gestione delle risorse umane, al fine di garantire lo sviluppo delle professionalità interne;

g) riduzione dei tempi dei procedimenti amministrativi attraverso una ricerca sistematica di semplificazione amministrativa;

2) di rilevare che il settore sarà punto di riferimento per:

a) la gestione di sistemi integrati e relativamente autonomi di interventi e servizi, siano essi rivolti a funzioni trasversali, di prevalente utilizzo interno, oppure a servizi destinati all’utenza esterna,

b) l’elaborazione di programmi operativi di attività e piani di lavoro,

c) la verifica e la valutazione dei risultati degli interventi,

d) le interazioni tra momento politico ed apparato organizzativo,

e) la definizione e l’attuazione di sistemi di controllo interno di gestione;

3) di rilevare che i settori costituiranno suddivisioni interne all’Ente, di natura non rigida e non definitiva, ma ridefinibili in ragione dell’evoluzione delle esigenze di intervento e delle risorse disponibili su proposta anche del responsabile competente, sentito il Segretario comunale, da approvare con deliberazione della Giunta comunale;

4) di rilevare che i settori rappresenteranno le unità organizzative di massima dimensione e costituiranno momento di interazione tra organi politici e apparati tecnici, definizione di budget economico e sistema di controllo di gestione settoriale;

5) di istituire i seguenti due settori:

SETTORE AMBIENTE E TERRITORIO – Settore n.1

SETTORE SERVIZI AMMINISTRATIVI AL CITTADINO – Settore n.2

6) di prevedere che i soggetti preposti ai settori svolgeranno funzioni di direzione dell’unità organizzativa, anche di particolare complessità, e caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa, ed in particolare saranno di loro competenza:

a) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresi l’assunzione degli impegni di spesa;

b) gli atti non provvedimentali, esecutivi di precedenti provvedimenti amministrativi;

c) gli atti di gestione del personale assegnato al proprio settore. In tale veste:

- provvedono alla mobilità temporanea per far fronte ad obiettive esigenze organizzative ovvero a particolari punte di carico del lavoro anche in relazione alla straordinarietà ed alla stagionalità di particolari adempimenti;

· adottano i provvedimenti disciplinari;

· adottano le autorizzazioni dei congedi ordinari e straordinari 

- possono essere nominati membri di commissione di concorso del personale da assegnare al proprio settore; 

d) gli atti ad essi attribuiti dallo Statuto e dai regolamenti, o in base a questi delegati, dal Sindaco;

e) l’individuazione dei responsabili del procedimento;

f) l’esecuzione delle deliberazioni della Giunta e del Consiglio comunale;

g) l’adozione dei provvedimenti volti all’accertamento e alla riscossione delle entrate specifiche da realizzare e previste nella parte entrata del Bilancio, nonché le procedure per il recupero dei crediti;

h) la responsabilità dei procedimenti di appalto di propria competenza. In tale veste essi provvedono:

· alla determinazione a contrattare

· alla approvazione dei bandi di gara,

· all’aggiudicazione delle gare,

· alla responsabilità delle procedure di gara 

· alla sottoscrizione dei contratti, e di ogni altro atto afferente alla formazione e all’esecuzione dello stesso,

· all’autorizzazione al subappalto, nei casi previsti dalla legge;
i) l’adozione degli atti di competenza dei responsabili dei servizi inadempienti, previa diffida;

7) di ribadire che il responsabile del procedimento viene individuato dal responsabile del settore ripartendo la competenza dell’unità operativa tra i singoli dipendenti addetti al servizio ratione materiae o con altri criteri dal medesimo individuati;

8) di prevedere che in caso di mancata individuazione del responsabile del procedimento le modalità di cui sopra o di volta in volta in relazione al singolo procedimento, esso si identifica con il responsabile del servizio;

9) di attribuire ai soggetti preposti ai settori i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti dagli organi di indirizzo politico, nell’ambito delle rispettive attribuzioni, e  sono direttamente responsabili della traduzione in termini operativi degli obiettivi individuati dagli organi di governo dell’ente, alla cui formazione partecipano (anche in contraddittorio) con attività istruttorie e di analisi e con autonome proposte, nel rispetto dei principi di correttezza amministrativa e di efficacia della gestione. In tale veste, in conformità a quanto stabilito dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti, godono di autonomia e responsabilità nell’organizzazione della struttura da loro diretta, sia nella gestione delle risorse finanziarie ed umane a loro assegnati, sia nell’acquisizione dei beni strumentali necessari al loro raggiungimento. A tal fine i responsabili di settore:

a) Organizzano e dirigono il settore, studiando gli aspetti ed esaminando i problemi di natura giuridico-amministrativa, economico-sociale e tecnico-scientifica attinenti le materie di loro competenza, elaborando relazioni, pareri, proposte, documenti e schemi di provvedimenti amministrativi e regolamentari;

b) forniscono ai competenti organi politico-istituzionali, gli elementi di conoscenza e di valutazione tecnica necessari per l’analisi del grado di soddisfacimento del pubblico interesse e la scelta delle conseguenti determinazioni, formulando proposte anche alternative in termini di rapporto tra risultati conseguibili e rispettivi costi. In tale veste promuovono, nell’ambito delle materie di loro competenza studi e ricerche per la migliore individuazione e qualificazione dei bisogni e degli interessi rilevanti;

c) collaborano alla determinazione e selezione degli obiettivi generali dell’amministrazione ed alla formulazione di piani, programmi, progetti e procedono alla loro traduzione in concreti programmi di lavoro, verificandone lo stato di attuazione ed i risultati;

d) studiano i problemi di organizzazione, di realizzazione e di semplificazione delle  procedure, le nuove tecniche e metodologie di lavoro, formulando proposte o adottando disposizioni volte ad assicurare l’osservanza di criteri di regolarità gestionale, speditezza amministrativa ed economicità di gestione, con riferimento al rapporto costi/benefici;

10) di prevedere che i titolari delle posizioni di settore vengano nominati con provvedimento motivato del Sindaco, tra gli appartenenti alla categoria D del contratto dei dipendenti degli enti locali, per un periodo massimo di 5 anni, eventualmente rinnovabile. Ai suddetti titolari spetteranno le indennità previste dal contratto collettivo dei dipendenti degli Enti locali, che dovranno tener conto dell’ammontare del budget gestito, del contingente del personale subalterno gestito e dei mutamenti normativi e  della responsabilità amministrativa e penale. In caso di assenza o impedimento del responsabile di settore le relative funzioni sono automaticamente attribuite al responsabile dell’altro settore. In caso di assenza di entrambi i titolari delle posizioni di settore, le relative funzioni sono attribuite automaticamente al Segretario comunale.

11) di prevedere che i titolari delle posizioni organizzative di settore, sono soggetti a valutazione annuale al fine dell’assegnazione della retribuzione di risultato, da concertare in sede di contrattazione decentrata. La valutazione verrà effettuata dal nucleo di valutazione interna, appositamente nominato dalla Giunta comunale;

12) di ribadire che i titolari delle posizioni organizzative di settore rispondono del loro operato direttamente al Sindaco, al Direttore generale, ove nominato, e sono revocabili prima della scadenza in caso di valutazione negativa, ed in caso di rilevanti irregolarità ed inefficienze riscontrate nella gestione amministrativa, tecnica e finanziaria. A tal fine, anche per verificare l’assolvimento ottimale dei compiti affidati ed al raggiungimento dei risultati prefissati dall’amministrazione, il Sindaco, su parere del Direttore generale, ove nominato, può istituire standard di rendimento annuale per il personale collocato in funzioni di responsabilità di Settore, di Servizio e di Staff che tengano conto dei seguenti criteri:

a)  rispetto delle scadenze/inosservanza dei termini e delle procedure;

b) completezza delle procedure;

c) aggiornamento professionale;

d) capacità attitudinali e di relazione nei rapporti con il pubblico;

e) capacità attitudinali e di relazione nei rapporti con i colleghi di lavoro;

f) efficienza organizzativa;

g) speditezza e correttezza nelle pratiche amministrative;

h) correttezza di comportamento e di relazione verso gli Organi di Governo dell'Ente e nei riguardi del Segretario Comunale e/o del Direttore generale;

i) attitudine ad assumere iniziative e responsabilità in proprio sul posto di lavoro

j) osservanza delle direttive e disposizioni impartite;

k)  grado di collaborazione professionale e tecnica;

13) di stabilire che i servizi rappresentano le unità organizzative di secondo livello, alle quali fanno riferimento le specifiche materie rientranti nelle funzioni dei settori, e comprendente quel complesso omogeneo di attività e di procedimenti correlato alle funzioni del Settore cui appartiene;

14) di affidare al Sindaco, con provvedimento motivato, la nomina di Responsabile del Servizio;

15) di istituire nell’ambito del settore ambiente e territorio i seguenti servizi:

a) Servizio urbanistica - edilizia privata

b) Servizio ecologia ed ambiente - Lavori pubblici - Pubblici servizi - Manutenzione e trasporti

c) Servizio commercio – vigilanza – attività produttive

16) di istituire nell’ambito del settore dei servizi amministrativi al cittadino i seguenti servizi: 

a) Servizio demografico - Stato civile – Anagrafe – Elettorale – Leva – Statistica - 

b) Servizio segreteria – Cimiteriale - Politiche giovanili - Promozione turistica - Pubblica istruzione e cultura - Servizio Relazioni con il pubblico

c) Servizio finanziario – Economato - Personale

17) di affidare ai titolari dei servizi:

a) la responsabilità dei procedimenti amministrativi loro attribuiti;

b) la predisposizione delle proposte delle deliberazioni del Consiglio e della Giunta, curando, al contempo, l'istruttoria delle stesse e delle determinazioni;

c) l’espressione dei pareri di regolarità tecnica di cui alla L. 8 giugno 1990 n.142;

d) l’estensione di relazioni e pareri tecnici;

e) la formulazione di consulenze tecniche;

f) l’emanazione di atti costituenti manifestazioni di giudizio e/o conoscenza quali attestazioni, autenticazioni e legalizzazioni, la redazione di rendiconti, valutazioni, stime certificazioni, comunicazioni e diffide;

g) la sottoscrizione della documentazione, delle registrazioni, degli atti ricognitivi e degli atti di liquidazione delle spese, se ad essi delegate;

h) i procedimenti di notifica e di diffida;

i) la redazione dei verbali;

j) l’istruzione di provvedimenti relativi ad accertamenti, sgravi e rimborsi, nonché per la restituzione di somme indebitamente percepite;

k) la collaborazione con il Responsabile del Settore di cui fanno parte nello svolgimento e nella verifica dei compiti assegnati e nella predisposizione dei piani di lavoro;

l) l’adozione degli atti del procedimento amministrativo nelle materie di competenza;

m) lo svincolo delle polizze fidejussorie e dei depositi cauzionali;

n) la redazione delle risposte ai rilievi mossi dal Co.Re.Co. per la parte di competenza;

o) l’evasione della corrispondenza di propria competenza;

18) di affidare, in particolare, al responsabile del servizio finanziario:

- la responsabilità dei procedimenti attinenti la gestione dell’attività finanziaria dell’Ente;

- la verifica della veridicità delle previsioni di entrata;

- la verifica di compatibilità delle previsioni di spesa del bilancio annuale e pluriennale in relazione alle previsioni di entrata;

- la verifica periodica dello stato di accertamento delle entrate;

- la verifica periodica dello stato di impegno delle spese;

- l’espressione del parere di regolarità contabile sulle proposte di deliberazione;

- l’espressione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria sugli atti di impegno di spesa;

- le segnalazioni di fatti e di valutazioni che possano pregiudicare gli equilibri di bilancio, segnalazioni di cui sono destinatari il Sindaco, il Segretario comunale, l’organo di revisione contabile e, ove esista, il direttore generale;

19) di affidare ai titolari dei Servizi la responsabilità dell'attività svolta dagli uffici, sia per i procedimenti loro affidati sia per materia, nel rispetto delle direttive impartite dal Responsabile di Settore, nonché della realizzazione dei programmi da quest'ultimo assegnati e delle materie delegate per competenza;

20) di affidare al Segretario comunale: 

a) la partecipazione con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta comunale, curandone la verbalizzazione;

b) il rogito di tutti i contratti nei quali l’Ente è parte ed autenticare le scritture private e gli atti unilaterali nell’interesse dell’Ente;

c) gli atti di amministrazione e gestione dei responsabili di settore. In tale veste:

1) adotta le autorizzazioni dei congedi ordinari e straordinari, e dei collocamenti in aspettativa, 

d) la funzione di impulso all’attuazione delle nuova normativa da applicare al Comune;

e) la sovrintendenza all’istruttoria ed all’esecuzione delle deliberazioni della Giunta e del Consiglio comunale;

f) ogni altra funzione che il Sindaco, con provvedimento motivato, gli attribuisce;

g) l’eventuale presidenza delle commissioni di gara e di concorso;

h) l’individuazione, ove non previste, delle competenze di ogni responsabile di settore. In tale veste risolve gli eventuali conflitti di competenza che potrebbero sorgere tra i suddetti responsabili;

i) la competenza di fornire oltre che agli organi di governo, anche ai vari responsabili l’assistenza di ordine giuridico-amministrativo in merito alla conformità dell’attività amministrativa alle leggi, allo Statuto, ai regolamenti. Tale assistenza può essere svolta anche per iscritto, mediante richiesta di pareri, che il Segretario comunale deve rilasciare entro un congruo termine;

j) la definizione dei criteri generali per l’organizzazione degli uffici, sulla base delle indicazioni fornite dalla Giunta comunale e dal Sindaco, ove non sia stato nominato il direttore generale;

k) la presidenza della conferenza dei Servizi, ove non  nominato il Direttore generale;

l) la partecipazione alla contrattazione collettiva decentrata quale membro della delegazione di parte pubblica, ove non sia stato nominato il Direttore generale;

m) la direzione dell’ufficio per i procedimenti disciplinari, ove non esista il direttore generale;

n) il parere sulla nuova dotazione organica dell’Ente, qualora non sia stato nominato il direttore generale;

o) le funzioni di responsabile di settore, qualora gli sia stato conferito l’incarico. In tal caso il trattamento economico sarà integrato con delibera della Giunta con una indennità ad personam;

p) le funzioni di direttore generale, qualora gli sia stato conferito l’incarico. In tal caso il trattamento economico sarà integrato con delibera della Giunta con una indennità ad personam commisurata alla specifica qualificazione professionale e culturale;

21) di affidare al Direttore generale, ove nominato, le seguenti competenze:

- l’attuazione degli indirizzi e degli obiettivi determinati dagli organi politici, avvalendosi dei vari responsabili:

- la sovrintendenza generale della gestione dell’Ente, che garantisca il perseguimento di livelli ottimali di efficienza ed efficacia;

- la proposta del Piano Esecutivo di Gestione (PEG) di cui all’art.11 del D. Lg.vo 25 febbraio 1995 n.77 da sottoporre all’approvazione  della Giunta comunale;

- la predisposizione del piano dettagliato degli obiettivi sulla base degli indirizzi formulati dalla Giunta comunale; 

- l’adozione di misure per l’analisi e la valutazione dei costi dei singoli uffici, ai sensi dell’art.18, comma 1 del D.Lg.vo 29/93;

- l’adozione delle misure per l’interconnessione sia tra gli uffici della stessa amministrazione, che con altre amministrazioni, ai sensi rispettivamente dell’art.5, lett.b) e dell’art.11, comma 1 del D.Lg.vo 29/93;

- la proposta di misure sanzionatorie a carico dei responsabili dei settori per responsabilità di risultato;

- l’adozione degli atti di competenza dei responsabili dei settori inadempienti, previa diffida;

· ogni altra competenza attribuitagli dal Sindaco;

- la presidenza del nucleo di valutazione o del servizio di controllo interno;

- le sanzioni disciplinari nei confronti dei Responsabili di Settore;

- la risoluzione degli eventuali conflitti di competenza fra Settori e/o tra Servizi;

- la collaborazione con la Giunta Comunale alla definizione dei criteri generali per l'organizzazione degli uffici e nel rispetto delle direttive del Capo dell'Amministrazione;

22) Non sottoporre la presente deliberazione al controllo del C.R.C. ai sensi dell’art.17 della Legge 15.5.1997 n.127.

Quindi, a voti unanimi, espressi per alzata di mano;

D E L I B E R A

Dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.47, 3° comma della Legge 8.6.1990 n.142.

---------------------------
ALLEGATO A)

Pareri espressi ai sensi dell’articolo 53 della legge 8 Giugno 1990 n.142 sulla proposta di deliberazione di G.C. avente ad oggetto:

ISTITUZIONE POSIZIONI ORGANIZZATIVE.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il sottoscritto Segretario Comunale, vista la proposta di deliberazione in oggetto, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica dell’atto, ai sensi dell’art. 53 –primo comma- della Legge n.142/90. Il presente parere ha la rilevanza prevista dalla legge.

FULVIO SPATARELLA

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario, vista la proposta di deliberazione in oggetto, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica dell’atto, ai sensi dell’art. 53 –primo comma- della Legge n.142/90.
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